
PROGETTO GEMMA 
 se e’ una “gemma” il bocciolo che a primavera spunta sui rami 

degli alberi, sugli steli dei fiori, ripieno di una vita che cerca linfa e 
luce per svilupparsi… 

 se e’ una “gemma” la pietra preziosa che deve essere ben 
conservata a ricordo di momenti felici… 

 e’ una “gemma” anche il bimbo che cresce nell’utero di una donna, 
nell’attesa del suo abbraccio d’amore… 

 

“Il Progetto Gemma fa leva sul grande potenziale della famiglia, che “…possiede e 
sprigiona ancora oggi energie formidabili capaci di strappare l’uomo dall’anonimato 
(Familiaris Consortio). 
 
Sua ricchezza – aggiunge il Catechismo della Chiesa Cattolica – sono “la sua 
esperienza di comunione e di partecipazione, il suo spirito di gratuità”, la sua 
particolare sensibilita’ nei confronti degli aspetti di debolezza, di poverta’ e di 
solitudine dell’umanita’, che la rendono antenna capace di captare e sollecitare gli 
interventi opportuni. 
 
Progetto Gemma parla di questi doni, in nome del piu’ debole, del piu’ povero, di chi 
soffre la maggior solitudine. Pone davanti alla ricchezza di queste famiglie il 
messaggio della vita nascente minacciata, ed allarga la testimonianza concreta della 
cultura della vita a tutti coloro che attendono l’occasione di compiere un gesto di 
solidarieta’ e di condivisione. 
 
E a tutte le mamme e’ rivolta l’iniziativa, perche’ la via per salvare la vita del figlio, la 
“GEMMA” di grande valore, passa attraverso la loro mente e il loro cuore. 
 
 Nessuna mamma deve essere lasciata sola, ma sorretta da un cuore 

sensibile e da una mano amica nei momenti della difficolta’. 
 E ogni bambino deve essere accolto con amore e venerazione, come il dono 

della “gemma” piu’ preziosa. 
 

A ogni credente e a ogni uomo e donna di buona volonta’ e’ riservata la 
parola di Gesu’: 

“Mi avete accolto…” 


